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SCHEDA SINTESI 

 PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	NETTUNO SERVIZIO CIVILE 



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	UN ALBERO PER LA VITA


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	C 05 –AMBIENTE - Salvaguardia, tutela e incremento del patrimonio forestale




6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:

	OMISSIS

Area d’intervento, destinatari e beneficiari:

Dal 1700 in poi nubifragi e alluvioni si sono riversate, allora come oggi, sulla provincia di Messina in media con una frequenza tra gli 8 e i 10 anni provocando spesso gravi danni in vaste zone e vittime. Per far fronte a tali crisi, già nel XVIII secolo con “sovrano rescritto” (marzo 1859) fu vietato il dissodamento delle terre in pendio ricadenti a monte della città di Messina.

Anche negli anni più recenti, parliamo degli anni ’90 del nostro secolo, ci furono eventi di tale portata di attenzione purtroppo spesso ignorati non tanto nelle analisi quanto nelle soluzioni. Si ricorda in tal senso l’alluvione dell’Ottobre 1996 che non provocò danni; quella del settembre 1998 analoga a quella di due anni prima provocò danni sui torrenti Annunziata e Pace e tre vittime; agosto 2002 caddero (secondo gli esperti) in meno di 36 ore 100 mm di pioggia, con un picco di 40mm/40min una soglia superiore all’allarme stabilito per Sarno; l’alluvione del 1° ottobre 2009 che ha registrato 31 vittime, 6 dispersi e più di 1600 sfollati.

Da ultimo la zona nel novembre 2011 è stata colpita da disastrosa alluvione che ha messo in ginocchio l’intero territorio della fascia tirrenica messinese, da Barcellona Pozzo di Gotto fino alle frazioni più settentrionali del Comune di Messina, cagionando una enorme quantità di danni e purtroppo anche tre vittime nella frazione di Scarcelli, nel comune di Saponara, a seguito di un grosso smottamento “superficiale”.
I dati delle varie stazioni di rilevamento sparse sul territorio parlano da soli. Su tutti il dato del paese di Castroreale, poco sopra Barcellona Pozzo di Gotto, dove è stato archiviato un quantitativo record di ben 381 mm di pioggia, davvero impressionante. Notevolissimi anche i 218 mm di Pace del Mela o i 208 mm caduti a Barcellona Pozzo di Gotto, nella parte più settentrionale della città del Longano.

L’eziologia del fenomeno è molto più complessa poiché i Peloritani sono tra i territori d’Italia a più alto rischio strutturale per una serie di motivi: 

· una fragile costituzione geologica; 

· l’elevatissima acclività dei versanti; 

· il fittissimo “pattern” idrografico.

Le soluzioni per uscire dalla crisi del territorio non sono certo quelle del “consolidamento” dei versanti in cemento armato ma la riduzione al minimo indispensabile degli sbancamenti e delle opere d’arte che vanno sostituite con la copertura vegetale che trattenga l’attività erosiva, il ripristino degli ecosistemi naturali e un corretto governo del territorio.

A questa situazione generale, che caratterizza la provincia del messinese, si aggiungono le criticità che si rilevano nei 3 Comuni su cui intende operare questo progetto.

Pace del Mela, ad esempio è stato inserito dalla Regione Sicilia nelle aree ad alto rischio industriale: la massiccia presenza di industrie (centrale Enel e Raffineria) insediate nel territorio comunale,  rende urgenti una strategia e delle attività specifiche finalizzate alla salvaguardia ambientale.

I Comune di San Pier Niceto e Condrò, così come tutti i paesi della valle del Mela, si ritrovano a dover combattere con l'inquinamento dovuto in gran parte alla nascita - fine degli anni '60 - della centrale termoelettrica dell'Enel. La grande realtà industriale ha apportato gravi danni all'ambiente, risolvendo solo in parte la questione occupazionale. In questi anni la popolazione ha messo in atto diverse azioni di protesta per porre fine alla devastazione del territorio. 

Alla luce di quanto si è detto destinatari dell’intervento saranno gli abitanti dei 3 Comuni della provincia di Messina che sono insediati vicini alle fonti di inquinamento maggiori del territorio.

Beneficiaria delle attività promosse dal progetto sarà tutta la popolazione dei 3 Comuni che potrà cogliere, anche solo in parte, i frutti di una politica più attenta all’ambiente e della qualità della vita

Offerta attuale e criticità: 

Sul territorio in questione, il problema dell’inquinamento è fortemente sentito dalla popolazione: sono, così, nate diverse associazioni locali di tutela ambientale  che hanno come l’obbiettivo  quello di realizzare azioni concrete sulla tutela della salute dei cittadini tramite la valorizzazione della natura, la salvaguardia dell'ambiente e la tutela di tutte le condizioni di vita e di lavoro.

Oltre a queste associazioni di carattere locale operano chiaramente le associazioni di rilevanza nazionale come il WWF e Legambiente, le quali - nel corso degli anni – hanno organizzato inchieste e studi sul rischio ambientale. 

Tra le più importanti associazioni ambientaliste si deve quindi ricordare la T.S.C. Associazione "Tutela della Salute dei Cittadini", la T.A.T. – Tutela ambiente e Territorio, le sedi locali del WWF e di Legambiente.

Chiaramente anche le istituzioni locali hanno cercato di intraprendere azioni concrete, facendosi portavoce delle istanze dei cittadini presso le Autorità regionali e nazionali.

Ma nonostante le azioni delle Associazioni e delle Amministrazioni il problema, per la sua vastità e complessità necessita un approccio che valorizzi l’apporto di giovani volontari in servizio civile in grado, anzitutto, di maturare una coscienza ambientalista. L’obiettivo poi è far sì che siano i giovani stessi a trasmettere questa coscienza e questa consapevolezza prima ad altri giovani e in definitiva a tutta la popolazione.
Conclusioni
Il benessere delle civiltà è proporzionale alla presenza delle aree naturali e al loro stesso grado di salute. E il bosco, sotto il profilo delle scienze ecologiche, rappresenta il bene più prezioso su cui poi si sviluppano tutti i successivi livelli trofici. L’ultimo di questi livelli trofici è l’uomo. Ecco quindi perché la salute del bosco è direttamente collegata al benessere e alla salute dell’uomo.

D’altro canto in una zona – come quella oggetto del presente progetto - dichiarata ad alto rischio ambientale per la presenza di innumerevoli industrie (Centrale ENEL di San Filippo del Mela e Raffineria Mediterranea – solo per citare le più grosse) la necessità di tutelare e incrementare il patrimonio boschivo e forestale dei Comuni interessati è ancora più alto.


7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivo 1:

Rafforzare una strategia di prevenzione degli incendi boschivi nelle stagioni estive, attraverso una cultura della protezione e della prevenzione.

Indicatori:

· Pubblicare almeno 2 opuscoli destinata a vasta diffusione che illustrino con efficacia le azioni che la popolazione dovrà  intraprendere per una corretta prevenzione degli incendi;

· Realizzare almeno 8 campagne di campagne informative, al fine non solo di coinvolgere la cittadinanza alla difesa dell’Ambiente, ma di creare un’azione di prevenzione di tutte i fenomeni di deturpamento dello stesso.

Obiettivo 2:

Tutelare, salvaguardare, curare e valorizzare le aree di verde, i parchi, le zone boschive presenti sui territori dei 3 Comuni del nostro progetto diffondendo nella popolazione una cultura basata sul rispetto per la natura e incrementando la fruibilità turistica dei territori interessati e dei boschi in essi presenti.

Indicatori:

· Avvio di almeno 4 programmi formativi orientati agli alunni delle scuole pubbliche dei 3 Comuni;

· Realizzazione di 5 campagne di informazione sulla legalità in tema ambientale.

Realizzare almeno 1 nuovo percorso naturalistico nei boschi del territorio dei 4 Comuni e la manutenzione completa di 1 percorso naturalistico esistente.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

OBIETTIVO 1:

Rafforzare una strategia di prevenzione degli incendi boschivi nelle stagioni estive, attraverso una cultura della protezione e della prevenzione.

Azione  1: progettazione di dettaglio 

Attività necessarie :

1.1 Progettazione di dettaglio del Piano di lavoro:

1.2 Allestimento strumenti e documentazione di progetto;

Azione 2: Azione di comunicazione e di rete territoriale

Attività necessarie :

2.1 Pianificazione della comunicazione

2.2 Costruzione della rete con gli attori istituzionali e del privato sociale territoriale:

2.3 Implementazione Piano di comunicazione dell’iniziativa alla cittadinanza;

Azione 3 – Promuovere  8 campagne informative nei  3 Comuni per la prevenzione degli incendi

Attività necessarie :

3.1 Distribuzione di un opuscolo con tutte le istruzioni copie con i seguenti contenuti di massima:

· i comportamenti da tenere per evitare gli incendi;

· la descrizione delle cause di potenziale innesco degli incendi;

· i comportamenti da tenere in caso di evento;

· i numeri di emergenza da attivare in caso di segnalazione, le sanzioni previste;

3.2 Preparazione e allestimento di specifiche pagine web su cui pubblicare il materiale informativo realizzato per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi.

OBIETTIVO 2:

Tutelare, salvaguardare, curare e valorizzare le aree di verde, i parchi, le zone boschive presenti sui territori dei 3 Comuni del nostro progetto diffondendo nella popolazione una cultura basata sul rispetto per la natura e incrementando la fruibilità turistica dei territori interessati e dei boschi in essi presenti.

Azione  4: programmi formativi orientati agli alunni delle scuole pubbliche dei 3 Comuni;

Attività necessarie :

4.1 Incontri con gli insegnati delle scuole per programmare le attività formative sull’ambiente con l’ausilio e l’apporto degli esperti e dei volontari di servizio civile.

4.2 avvio degli incontri attraverso filmati e proiezioni

4.3 programmazione e realizzazione di eventi ricreativi e culturali, a carattere ambientale, rivolti agli alunni delle scuole anche con il coinvolgimento delle famiglie. 

Azione 5: Realizzazione di campagne di informazione sulla legalità in tema ambientale e promozione dei percorsi naturalistici tra i turisti che frequentano il territorio.

Attività necessarie :

5.1 Programmare  e realizzare almeno 2 convegni sul tema della legalità in tema ambientale illustrando le conseguenze dell’inquinamento e dei crimini contro l’ambiente.

5.2 Coinvolgere le associazioni giovanili dei 3 comuni per avviare una campagna di sensibilizzazione al tema della legalità ambientale

5.3 Coinvolgere gli operatori turistici della zona per proporre ai turisti visite guidate ai siti naturalistici.

Azione  6: realizzare 1 nuovo percorso naturalistico nei boschi del territorio dei 3 Comuni e la manutenzione completa di 1 percorso naturalistico esistente.

Attività necessarie :

6.1 Interventi di potatura, mantenimento e salvaguardia delle piante, degli alberi, delle colture specialistiche e della flora spontanea presente nei due siti.

6.2  Realizzazione di interventi di sistemazione, aggiustamenti e manutenzione delle strutture di contenimento e di quelle finalizzate alla prevenzione degli incendi e delle frane come:

· filari di paletti

· staccionate r recinzione in legno e metallo

· viali tagliafuoco e muretti a secco

6.3 Realizzazione di opere di salvaguardia e manutenzione delle strutture di contenimento; realizzazione di sentieri, l’allocamento di segnaletica eco-compatibile.

OMISSIS
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

ATTIVITA’

Attività previste per i giovani del SCN

1.1 Progettazione di dettaglio del Piano di lavoro:

Partecipazione agli incontri di avvio progetto

Partecipazione a stesura documenti di progetto e allestimento strumenti (stesura banche dati, mappature dei servizi, indirizzari,  ecc.)

1.2 Allestimento strumenti e documentazione di progetto;

2.1 Pianificazione della comunicazione

Collaborazione nella realizzazione dei prodotti comunicativi (testi, brochure, volantini, poster, inserzioni web ecc.)

Realizzazione in affiancamento agli operatori del servizio di incontri nelle scuole, nelle parrocchie ecc.;

Logistica di progetto (invii materiali, spedizioni, diffusione dei materiali ecc.) 

2.2 Costruzione della rete con gli attori istituzionali e del privato sociale territoriale:

2.3 Implementazione Piano di comunicazione dell’iniziativa alla cittadinanza;

3.1 Distribuzione di un opuscolo con tutte le istruzioni copie con i seguenti contenuti di massima:

· i comportamenti da tenere per evitare gli incendi;

· la descrizione delle cause di potenziale innesco degli incendi;

· i comportamenti da tenere in caso di evento;

· i numeri di emergenza da attivare in caso di segnalazione, le sanzioni previste;

Supporto e collaborazione nella individuazione dei luoghi per la distribuzione degli opuscoli;

Distribuzione e diffusione della pubblicazione

3.2 Preparazione e allestimento di specifiche pagine web su cui pubblicare il materiale informativo realizzato per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi.

Supporto nell’allestimento dei siti web

4.1 Incontri con gli insegnati delle scuole per programmare le attività formative sull’ambiente con l’ausilio e l’apporto degli esperti e dei volontari di servizio civile.

Collaborazione negli incontri con gli insegnanti e attività di tipo segretariale;

4.2 Avvio degli incontri attraverso filmati e proiezioni

Partecipazione e supporto nella gestione degli incontri con i ragazzi;

Collaborazione nella preparazione e realizzazione degli eventi ricreativi e culturali programmati.

4.3 programmazione e realizzazione di eventi ricreativi e culturali, a carattere ambientale, rivolti agli alunni delle scuole anche con il coinvolgimento delle famiglie. 

5.1 Programmare  e realizzare almeno 2 convegni sul tema della legalità in tema ambientale illustrando le conseguenze dell’inquinamento e dei crimini contro l’ambiente.

Supporto nell’attività logistica di organizzazione dei convegni intercomunali.

5.2 Coinvolgere le associazioni giovanili dei 4 comuni per avviare una campagna di sensibilizzazione al tema della legalità ambientale

Contatto con le associazioni giovanili per l’avvio della campagna sulla legalità;

5.3 Coinvolgere gli operatori turistici della zona per proporre ai turisti visite guidate ai siti naturalistici.

Contatto con gli operatori turistici

6.1 Interventi di potatura, mantenimento e salvaguardia delle piante, degli alberi, delle colture specialistiche e della flora spontanea presente nei due siti.

Supporto e collaborazione con il personale dei Comuni per gli interventi di mantenimento e di salvaguardia ambientali negli ambienti boschivi e nei parchi cittadini

6.2 Realizzazione di interventi di sistemazione, aggiustamenti e manutenzione delle strutture di contenimento e di quelle finalizzate alla prevenzione degli incendi e delle frane come:

· filari di paletti

· staccionate e recinzione in legno e metallo

· viali tagliafuoco e muretti a secco

6.3Realizzazione di opere di salvaguardia e manutenzione delle strutture di contenimento; realizzazione di sentieri, l’allocamento di segnaletica eco-compatibile.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:



14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Diligenza e Riservatezza;

· Ottemperanza alle direttive del D.Lgs. 196/2003 in materia di privacy. 

· Rispetto della regole comportamentali relative alla gestione del servizio civile;

· Disponibilità alla flessibilità oraria e alla turnazione (turni antimeridiani e pomeridiani, turni nei giorni festivi) in base alle diverse esigenze di servizio.

· Accettazione del giorno di riposo non necessariamente coincidente con il sabato e la domenica.


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1. 
	NETTUNO SERVIZIO CIVILE
	PACE DEL MELA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. 
	NETTUNO SERVIZIO CIVILE
	CONDRO’
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	OMISSIS
Totale per le attività di promozione e sensibilizzazione: 30 ore




18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	NO


23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

OMISSIS

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	OMISSIS


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

OMISSIS
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti:

	


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	L’ENTE FORMA.NET Cod. Fisc. 97080750835 è accreditato come Ente di Formazione presso la Regione Sicilia e dotata di Certificazione ISO 9001:208 certifica le competenze acquisite relative a un ciclo di gestione dell’informazione di primo livello:

· riconoscimento competenza di primo livello di capacità di accoglienza dei cittadini che si recano in strutture informative (comportamento empatico e ascolto attivo);

· riconoscimento competenza di primo livello di risposta informativa ai cittadini (tecniche per una rilevazione dei bisogni dell’utenza di primo livello);

· riconoscimento competenza di un primo livello di back – office: archiviazione finalizzata al trattamento dei dati dei servizi per una mappatura orientata all’informazione efficace; inserimento su data base con programmi come Access, Filemaker… e con l’utilizzo base di linguaggi quali SQL o simili; aggiornamento di siti web e portali in modalità on line o attraverso programmi di web editor.

in seguito alla  partecipazione al progetto di servizio civile  rilasciando ai volontari, al temine del servizio civile, un attestato  valido ai fini del curriculum vitae.




Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	Sede dell’ASSOCIAZIONE NETTUNO SERVIZIO CIVILE – Via Acqua del Conte n. 5 - Messina


30) Modalità di attuazione:

	La formazione sarà svolta in proprio con formatori dell’ente.

Il ruolo e gli obiettivi affidati alla formazione sono:

1. fornire ai giovani gli strumenti per vivere correttamente l’esperienza del servizio civile;

2. sviluppare all’interno degli Enti la cultura del servizio civile;

3. assicurare il carattere unitario, nazionale del servizio civile.


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La Metodologia per la formazione prevederà incontri frontali, simulazioni, lavoro di gruppo, stages presso strutture e/o nuclei operativi specializzati.

In particolare si svolgerà:

· Formazione in aula, all’inizio del periodo di servizio, comune a tutti i volontari. Durante tale fase è prevista la compilazione di una scheda individuale per la conoscenza, da parte dei formatori, delle aspettative del volontario.

· Formazione in itinere, al termine del terzo, del sesto e dell’undicesimo mese per un monitoraggio del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.




33) Contenuti della formazione:  

	La formazione si articolerà nei seguenti moduli:

Macroaree e moduli formativi
1 “Valori e identità del SCN”
1.1 L’identità del gruppo in formazione e patto formativo

1.2 Dall’obiezione di coscienza al SCN

1.3 Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e Nonviolenta

1.4 La normativa vigente e la Carta di impegno etico

2 “La cittadinanza attiva”

1.1 La formazione civica
1.2 Le forme di cittadinanza – la solidarietà
1.3 La protezione civile

1.4 La rappresentanza dei volontari nel servizio civile

3 “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile”

1.5 Presentazione dell’ente

1.6 Il lavoro per progetti

1.7 l’organizzazione del servizio civile e le sue figure

1.8 Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale

1.9 Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti:- L’ascolto attivo; L’autoconsapevolezza emozionale; Intercultura


34) Durata: 

	50 


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Sede dell'ASSOCIAZIONE NETTUNO SERVIZIO CIVILE – Via Acqua del Conte n. 5 – Messina


36) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’ente


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	OMISSIS
1. 


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	OMISSIS
 


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La Metodologia alla base del percorso formativo specifico, dedicato cioè ai volontari che sono impegnati in questo progetto, prevede l’utilizzo di:

· trasmissione diretta di conoscenze e competenze, finalizzata ad una forte sensibilizzazione al lavoro individuale e in rete, basato sull’integrazione dei ruoli e sullo scambio di competenze;

· integrazione di diverse metodologie di intervento. Il percorso formativo proposto facilita la visione dell’organizzazione, dei servizi e dei sistemi nei quali i volontari sono inseriti. 

· Lezioni frontali, lavori di gruppo. 


40) Contenuti della formazione: 

	La formazione specifica si articolerà con incontri in aula a carattere multidisciplinare e con lezioni pratiche svolte direttamente sui luoghi di realizzazione degli interventi di piantumazione. 

Durante gli incontri si proporrà ai ragazzi un percorso didattico dai seguenti contenuti:

Modulo

Contenuti formativi

Modulo 1 La presentazione dell’Ente (5 ore) – 

formatore:

· l’organizzazione del lavoro, delle attività e dei servizi 

· i progetti in corso di realizzazione e la rete di collaborazioni  

· cenni sulla sicurezza nei posti di lavoro 

Modulo 2 Nozioni di botanica applicata agli alberi in ambiente urbano; (10 ore)

– formatore:  

· Cenni di botanica generale;

· Riconoscimento e classificazione delle principali fitopatologie;

Modulo 3 – Elementi di topografia e diverse cause della distruzione dei boschi

Nozioni relative alle dinamiche di propagazione degli incendi e interventi da realizzare; (10 ore)

– formatore: 

· Approfondimento  sulle tematiche agronomiche;

·  Approfondimento sulle tematiche ambientali, di politiche comunitarie e di sviluppo rurale.

· Tecniche di intervento in caso di incendio;

Modulo 4 - Restituzione grafica ed analitica dei dati con uso di mezzi informatici (15 ore)

– formatore: 
· Elaborazioni di brochure

· Elaborazioni di dati tramite tabelle e grafici

Modulo 5 – Tecniche di animazione e conduzioni di gruppi; Organizzazioni di eventi e manifestazioni (15 ore)

- formatore: 
· la programmazione delle attività: obiettivi, metodi, risorse necessarie.

· la conduzione di un gruppo il ruolo.

· strumenti di animazione: es. attività di gruppo, laboratori, uscite sul territorio.

Modulo 6 – brainstorming; leadership; lavorare in Team; tecniche di creatività (20 ore) - formatore

· Formazione d’aula mediante didattica frontale, con uso di slide e screen-shot

Modulo 7 - Formazione ed informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile (10 ore)
– formatore: 
· Formazione d’aula mediante didattica frontale, con uso di slide e screen-shot
L’attività si svolgerà in aule dotate delle attrezzature utili allo svolgimento del programma educativo quali sistemi audio visivi, videoteca, attrezzature informatiche, ecc..

La seconda parte della formazione si svolgerà direttamente sui luoghi di intervento  e sarà realizzata come un vero e proprio laboratorio di conoscenza e di esperienza nel settore della salvaguardia dell’ambiente, attraverso diverse forme di attività e di stimoli volti alla partecipazione dei ragazzi. Le lezioni verranno affrontate utilizzando una metodologia di tipo partecipativo.


41) Durata: 

	75


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	La valutazione della formazione sia generale che specifica prenderà in considerazione i seguenti aspetti:

 Gradimento da parte dei partecipanti.

 Verifica dei contenuti appresi.

 Capacità di progettualità sul percorso di servizio civile.


Roma, 28-07-2014

                                                                                           Il Responsabile legale dell’ente /

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale dell’ente

                                                                 (Avv. Sciotto Gino)[image: image6.png]
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Albo Regionale degli


Enti di Servizio Civile – Regione Sicilia








1.400 ore annue con un minimo di 12 ore settimanali obbligatorie








